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MELFI - Un pubblico nu-
meroso, attento e partecipe
ha fatto da degna cornice
alla presentazione del libro
"Harlem,Italia" di Renato
Cantore, Rubbettino edi-
tore, svoltasi presso l'au-
ditorium del Centro cul-
turale Nitti di Mete. L'even-
to, organizzato dall'Asso-
ciazione `Francesco Sa-
verio.Nitti" con il patroci-
nio del comune di ticitt
haanatra -;I.dica: ito l'a-
tencln iic, di iniziative che
l'A,-' , r aia( oue errai nircerà
.,i-1 ,_de.. ....•• i a ill..Cen-
tan Eli r ti, nelle scuole, pres-
se i' istittzi une comunale
e, nel periodo estivo, in
alcuni luoghi suggestivi
della cittadina federi ciana.
La manifestazione è stata
introdotta
da Gianluca
Tartaglia, di-
rettore
dell'Associa-
zione Nitti,
mentre è
toccato a
Emilio Sa.
lemme, do-
cente del Li-
ceo Scienti-
fico "Fede-
rico II di
Svevia"con-
durre per mano il pubblico
alla scoperta del libro. "II
tema centrale è la storia
degli emigranti italiani,
una storia collettiva fatta
di tante storie individua-
li- ha allarmato il prof Sa-
lemme. I due protagonisti
Leonard Covello e Vito
Marcantonio con la loro
passione, la loro vita piena,
eil loro impegno vengono

ilsognoameiicunoekivogrm
di risiatociduevWonuiind
hello dei migranti a New York

I protagonisti del libro di Renato Cantore "Harlem,
Italia" sono Leonard Covello e Vito Marcantonio, le cui

vite di successo resteranno indissolubilmente legate
recuperati alla memoria
collettiva come visionari
che hanno saputo creare
le condizioni perii riscatto
sociale e culturale di una,
nomini itàrele -ata ai mar-

gini di una società ostile
e dura come quella ame-
ricana nel periodo del
grande esodo, Un libro di
piacevole lettura, attua-
lissimo per i torni trattati.

Tanti, ancora, sono costretti
ed obbligati a reinventarsi,
a riformulare il proprio
nome, imparare una lingua
diversa, mantenere la pro-
pria cultura e professare

Storie di migrazione per sottolineare
l'importanza di non dimenticare le

radici lontane. Gli immigrati di oggi,
come gli emigranti di ieri, ugualmente
spaventati e disorientati come allora

Alcuni momenti della presentazione a Melfi.

la, propria, religione in una
terra straniera, talvolta
ostile. Una storia per sot-
tolineare l'importanza di
non dimenticare le radici
lontane, Gli immigrasti di

oggi, come gli emigranti
di ieri, ugualmente spa-
ventati e disorientati corre
allora", Domande artico-
late e pertinenti e risposte
puntuali e m n t banali han-
no reso interessanti- i t piat
cevole lrpresenti ,ione
ciel libro che ha ri--osso
il gradimento alt .t inle
dei pa.rt.ecipanti."Max
'l'oonev, S iornl:s,'Slistadel
film '-La leggenda del pia.-
nistu sul I' eretono".diceva
grosse, rnodn rosi, •` on
sei mai vi. mai(,, •

se hai una nella storia cta
n, c e qualcuno di-
sposto ,'rl ascoltaula'» ha,
dichiarair, Senit', c;int.o-
re-- 'H'' l,uii.-. i '' a queste
parca(r a i t' ,, I e- bellissi-
ma. presentazione del mio
libro i .uri,✓agra, alla per-
fezione dall'Associazione
+irti N'tc-,1.f'. eviti al-

l'aiui co C 'ani(  s 'n-'l'aasai;lia.
Sono corni nto che la storia,
che racconto nel mio libro
sia davvero bella, m.a tro-
vare un pubblico così nu-
meroso, attento, interes-
sato e partecipe non è
davvero facile, e per me è
stata una grande gratifi-
cazione. Dunque, ho pen-
sato come il personaggio
del film, non sono fregato,
finchè avrò la fortuna di
incontrare gente così e di
avere amici che mi invitano
a serate così belle".
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